
Pannelli e tele d’autore
Strenna alla Giannoni

Realismo e Natività, mostre al Broletto di Novara

Prende avvio nel Broletto di
Novara, prosegue nell’adia-
cente Galleria Giannoni e si
estende in una ventina di edi-
fici sacri della provincia: è la
rassegna «Natività in corni-
ce» curata dall’Atl in collabo-
razione con il Comune di No-
vara e l’Ufficio beni culturali
dellaDiocesi. La prima tappa
del percorso di valorizzazio-
ne del patrimonio storico-ar-
tistico è il salone dell’arengo
del Broletto.
Fino al 31 gennaio (damar-

tedì al sabato dalle 9,30 alle
12,30 e dalle 14 alle 19, la do-
menica dalle 10 alle 19) con
ingresso gratuito, si potran-
no ammirare quattordici
pannelli didattici: «Con le ri-
produzioni fotografiche im-
preziosite dalle didascalie -
dice la presidente dell’Atl

Maria Rosa Fagnoni - viene
proposta un’ipotesi di viaggio
che potrà essere in seguito av-
viata sul campo, visitando le
chiese e gli oratori del Novare-
se. Sono state selezionate da
Igor Festari e Barbara Marro-
cu, 30 opere che vanno dall’an-
nuncio dei pastori alla Nativi-
tà e all’adorazione dei Magi».
Sabato saranno aperte la chie-
sa di Sant’Alessandro a Brio-
na, l’oratorio della Santissima
Trinità di Momo, l’oratorio di
SantaMaria della cascina Lin-
duno (a Momo), la chiesa di
San Francesco di Trecate.
Alla Galleria Paolo ed Adele

Giannoni invece, come già an-
nunciato dal Comune, la se-
conda rotazione delle opere:
«Nella sala 4 - dice l’assessore
comunale Paola Turchelli - so-
no esposti tredici disegni ad
ispirazione agreste di Giovan-
ni Fattori. Nella sala 14, si pos-
sono ammirare quattro tele
ovali di Ambrogio Alciati, de-
dicate alla Primavera, ad Eva,
Autunno e Leda».
«In Duomo, accanto all’al-

tare maggiore - dice don
Carlo Scaciga, direttore del-
l’ufficio beni culturali della
Diocesi - viene esposto il di-
pinto del bambino benedi-
cente che si rivolge alla corte
dei magi. L’opera di Callisto
Piazza per l’occasione esce
dalla sacrestia».

Sacro
e profano

Nell’Arengo
le opere

che celebrano
il periodo

della Nascita
del Bambino
Sotto, le sale

della
Galleria

Giannoni
dove

si possono
vedere
alcuni
quadri

di Fattori
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Ancora una volta a Novara è tutto pronto per San
Gaudenzio

Riaperta la Cupola dell’Antonelli dopo i restauri

 
Sono state presentate in una conferenza stampa a palazzo Cabrino, dal Sindaco Andrea
Ballarè,  dall’Assessore alla Cultura, Paola Turchelli, e dalla Presidente dell’Atl, Maria Rosa
Fagnoni, tutte le iniziative e manifestazioni che accompagneranno le celebrazioni per il Santo
Patrono, San Gaudenzio. Momenti salienti saranno l’apertura dello Scurolo, lunedì 21gennaio,
le Sante Messe il 22 Gennaio per San Gaudenzio, precedute dall’accoglienza del corteo civico
e dalla Cerimonia del Fiore. Inoltre, anche quest’anno, premiazioni, concerti, inaugurazioni e
l’apertura straordinaria del musei civici accompagneranno piacevolmente in novaresi in questo
periodo di festeggiamenti. Tra le novità che questo 2013 porterà con sé ci sarà appunto la
riapertura, dopo gli interventi di restauro, della Cupola di San Gaudenzio, da sempre il simbolo
dell’identità della comunità cittadina. Chiunque lo desideri, in maniera gratuita fino al 31 marzo
2013, potrà salire in ascensore all’interno del campanile e poi accedere alla grande Sala del
compasso. «Sarà sufficiente prenotare la visita presso i nostri uffici; i turni giornalieri sono tre
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per un massimo di trenta persone alla volta. Come Atl, inoltre, abbiamo curato tutta la
cartellonistica di spiegazione sia all’uscita dall’ascensore, sia nella sala del compasso. La
visita si svolgerà con accompagnatori che  daranno le indicazioni sul percorso da seguire e le
indicazioni sul comportamento di sicurezza a cui i visitatori dovranno scrupolosamente
attenersi» ha spiegato Maria Rosa Fagnoni. «Ancora una volta abbiamo voluto abbinare alla
festa tradizionale un volto più profano anche se composto da momenti culturali e di svago-
hanno detto Ballarè e Turchelli- punteggiando tutte le celebrazioni per la patronale con diverse
iniziative culturali che potranno essere un ulteriore motivo di festa per tutti i novaresi. Sarà
l’occasione per rinnovare il legame del Santo con tutta la cittadinanza».
Nicoletta Bertoni 
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Tutto esaurito per la Cupola riaperta  

NOVARA, 25 GEN – La riapertura della Cupola è già un 

autentico successo di pubblico. Lo afferma l’Agenzia Turistica Locale, subissata di richieste di prenotazioni 

per le visite guidate. Subito sold out le giornate di domani e dopodomani, e anche il prossimo fine settimana 

ha già fatto registrare il tutto esaurito. Le richieste non arrivano solo da Novara, ma anche da fuori Provincia. 

«Torino ed hinterland, Milano, la Brianza, il Vercellese, il Pavese – rivela la presidente dell’Atl Maria Rosa 

Fagnoni – sono le aree che hanno manifestato maggior interesse». 

Ricordiamo che ad oggi è possibile “scalare” la Basilica fino alla Sala del compasso. Solo ad aprile sarà 

riaperto anche l’ultimo tratto, che conduce alla cima alla Cupola. Per le visite guidate gratuite (previste fino a 

fine marzo sabato, domenica e nelle mattinate di giovedì, venerdì) rimangono ancora dei posti nei weekend. 

Più liberi invece i giorni feriali, dove per adesso si stanno concentrando le prenotazioni delle scuole. Tutte le 

informazioni allo 0321-394059. 

Lucia Panagini 

OK Novara 25.01.13 
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U
n milione di euro, la metà
pagati con un contributo
regionale. L’altra parte è
coperta dal Comune (215
mila euro) e dalla Fonda-

zione Bpn del territorio (200 mila eu-
ro). Il conto si riferisce alla prima parte
dei lavori di restauro della cupola di
San Gaudenzio. Erano stati consegnati
nel dicembre 2008, sono stati portati a
termine in questi giorni.

Oggi alle 10 l’inaugurazione ufficiale
dell'opera. Alle 15 si caleranno dalla ba-
silica gli alpinisti del Cai, che hanno
sempre espresso il desiderio di provare
questa esperienza. I posti a disposizio-
ne per le visite, consentite fino alla sala

del compasso a quota 24 metri, sono
già esaurite per questo fine settimana.

I soldi sono stati spesi per realizzare
l’ascensore, la passerella sospesa che
porta alla sala, i servizi, le pedane e la
sistemazione del tetto.Manca ancora il
montacarichi per i disabili, che verrà
installato a breve.Nel frattempoprose-
guono i lavori ai piani superiori, che
consentiranno ad aprile di raggiungere
i 75 metri di altezza. «E’ l’unico punto
dal quale si può vedere tutta la pianura.
Questo simbolo deve diventare il fulcro
della nostra cultura», spiega il sindaco
Andrea Ballarè.

Accanto alla sala del compasso, la
Fabbrica lapidea vorrebbe allestire
l’archivio mondiale delle cupole. «E’
una delle idee che stiamo prendendo in
considerazione – spiega il vicesindaco e
assessore ai Lavori pubblici Nicola
Fonzo -. Non può essere uno spazio di
lavoro per via degli sbalzi di tempera-

tura. Dovrà diventare un museo interat-
tivo per valorizzare Novara e l’Antonelli,
l’architetto di Ghemme che ha progetta-
to la cupola».

Le guide pronte a fornire informazio-
ni sull’opera sono gli universitari coin-
volti nel bando tra Anci eministero della
Gioventù. L’AtlNovara, oltre ad occupar-
si delle prenotazioni, ha allestito i pan-
nelli informativi sulla storia della cupola
e dell’Antonelli.

IL PIANO DEGLI INTERVENTI
Allestite la passerella e le pedane

Solo ad aprile sarà possibile
raggiungere i 75 metri di altezza

Reportage
FILIPPO MASSARA

NOVARA

Vista della città dietro ai vetri
Ecco come vedranno Novara dall’alto i visitatori che, da oggi,

prenderanno parte al tour guidato alla cupola di S. Gaudenzio

Il fuoriprogramma del sindaco
Ieri mattina, durante il sopralluogo riservato ai giornalisti,

il sindaco Ballarè si è affacciato dal colonnato. Oggi sarà vietato

Novara riapre la Cupola
Il panorama ancora non c’è
Un milione di euro per i lavori: oggi si può salire fino a 24 metri

La sala
Postazioni

con i computer
e pannelli

multimediali
a 24 metri
di altezza
[FOTOSERVIZIO

UMBERTO BOCCA]

I primi
Maria Rosa

Fagnoni
presidente Atl

e Franco Zanetta
presidente Bpn

A destra,
la Cupola

alta 121 metri
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Riconsegnata alla città la “Sala del Compasso” 
Il primo passo verso la vera riapertura della Cupola dell’Antonelli 
Nicoletta Bertoni (redazione@novara.com) 

La sala presto sede museale ospita il grande compasso usato da Antonelli e Magistrini per realizzare 

la circonferenza della Cupola. 

NOVARA -  

A 21 metri d’altezza, passando per una passerella completamente in vetro che collega il campanile al corpo della chiesa, si accede al 

sottotetto della Basilica di San Gaudenzio e, in modo particolare, alla sala del Comnpasso. Dopo anni di chiusura e tre di restauro, 

infatti, da oggi, venerdì 25 gennaio 2013, viene riconsegnata alla città questa importante sala dove riposa il grande compasso usato da 
Antonelli e Magistrini per realizzare la circonferenza del monumento simbolo della nostra città; 

oltre all’incredibile struttura di mattoni che circonda questo imponente strumento e che lascia intuire quale sia l’anima più profonda 

della Cupola, interamente costruita in mattoni e senza il supporto di un’armatura in ferro, sono ancora visibili alcune dime usate dagli 

operai dell’epoca. “Per me oggi è davvero un enorme piacere poter essere qui e restituire simbolicamente, grazie al prezioso 
contributo della Fondazione BpN e dell’Atl di Novara, un pezzo della nostra storia alla fruizione dei cittadini novaresi. 

La Cupola, vista inizialmente da molti come una follia, uno sfidare le leggi della natura, è oggi a tutti gli effetti il simbolo della 

nostra città, la costruzione che più di ogni altra svetta su Novara e la prima cosa che ognuno di noi cerca con lo sguardo tornando a 

casa- ha dichiarato il Sindaco di Novara, Andrea Ballarè- Questo, quindi, vuole essere il primo passo vero e concreto per consentire 

una completa fruizione della struttura, compresa la famosa salita alla Cupola che speriamo di rendere fattibile fino in cima entro un 

paio di mesi”. Costata circa un milione di euro, la ristrutturazione ha consentito, oltre la messa in sicurezza di tutta l’area, il 
posizionamento di passerelle e balaustre su tutta la sala. “Gli ultimi lavori saranno inerenti al tetto vero e proprio. 

È nostra intenzione, infatti, rendere la sala del Compasso una zona museale costantemente aperta e visitabile; per fare questo, però, 

dovremo attenuare gli sbalzi climatici a cui, come sottotetto, va soggetta tutta la sala e, soprattutto, predisporre delle reti che 

impediscano ai piccioni di entrare e di fare danni” ha precisato il Vicesindaco e Assessore ai Lavori Pubblici Nicola Fonzo. L’Atl di 

Novara, infine, ha già provveduto ad allestire diversi cartelloni e filmati che non solo illustrano alcune fasi della costruzione della 

Cupola, ma supportano e accompagnano il visitatore nel viaggio alla scoperta di tutto il monumento.Le modalità della visita saranno: 

fino al 31 marzo, giovedì dalle 9.45 alle 12.15(1 turno 10.00 2 turno 10.50 3 turno e ultima salita 11.40); venerdì dalle 9.45 alle 

12.15(1 turno 10.00 2 turno 10.50 3 turno e ultima salita 11.40); sabato dalle 9.45 alle 12.15 e dalle 13.45 alle 16.15(mattino 1 turno 
10.00 2 turno 10.50 3 turno e ultima salita 11.40; pomeriggio 1 turno 14.00 2 turno 14.50 3 turno e ultima salita 15.40); 

domenica dalle 13.45 alle 16.15(1 turno 14.00 2 turno 14.50 3 turno e ultima salita 15.40). Le visite possono essere effettuate, in 

maniera gratuita fino alla fine di marzo, esclusivamente su prenotazione, che va effettuata da lunedì a venerdì al numero 0321 

394059 - info@turismonovara.it. Il punto di ritrovo è fissato al punto di accoglienza in via G. Ferrari (al Museo Faraggiana), dove 

verranno ritirati i biglietti.Nel caso non sia raggiunto il numero massimo di prenotazione il visitatore potrà presentarsi almeno 25 

minuti prima della visita e acquisire il permesso alla visita. 

Novara.com 25.01.13 
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RIAPERTA LA CUPOLA DI SAN GAUDENZIO

Letteraall’architettoAntonelli
«profetadelchilometrozero»
�«”Da queste parti abbiamo
solo mattoni”, le hanno spiega-
to. E lei li ha presi in parola: 2 mi-
lioni di mattoni». Surreale lettera
all’architettoAntonellinelgiorno
in cui Novara ha riaperto la cele-
brecupoladiSanGaudenzio.

Bruno Gambarotta INCULTURA



LA STAMPA

LUNEDÌ 28 GENNAIO 2013 .25

C
aro Antonelli,

devo riconoscere che,
ancora una volta, aveva ra-
gione lei. Il sindaco di No-
vara, Andrea Ballaré, ha

portato me e pochi altri privilegiati,
gradino dopo gradino, in cima alla cu-
pola della Basilica di san Gaudenzio.
Un’esperienza che, fra meno di due
mesi, potranno fare tutti coloro che lo
desiderano. Ho provato, per citare lo
slogan della campagna che mette la
visita alla Cupola al centro dell’offerta
culturale novarese, «L’emozione più
alta». Perciò, ripeto, aveva ragione lei
quando sosteneva che la Cupola pote-
va benissimo reggere il confronto con
l’altra sua impresa prodigiosa e «fol-
le», la Mole di Torino.

Sabato scorso è stata inaugurata la
serie delle visite alla Cupola, al termi-
ne dei lavori di restauro. All’ingresso
ci viene detto: «Prendiamo un ascen-
sore per salire di 27 metri, dove si tro-
va la “Sala del Compasso”». Mi è ve-
nuto un sospetto: va bene che la mas-
soneria nell’Otto-
cento era una cosa
seria, ma l’Alessan-
dro non avrà mica
messo la sua loggia
nel sottotetto della
Basilica! Effettiva-
mente c’è un com-
passo di legno, ma
con un’asta lunga 11
metri; l’aveva fatto costruire lei per-
ché Magistrini, il suo capo cantiere,
potesse verificare la regolarità del
cerchio interno della cupola. È espo-
sto in un angolo della sala, come un
osso di balena del Pleistocene all’in-
gresso dei musei di paleontologia. Si
possono vedere anche le dime, ossia le
varie sagome di legno di varia foggia
usate per la tracciatura delle volte e

degli archi. Da lì si comprende che lei
è una di quelle persone geniali che
s’inventano problemi che gli altri giu-
dicano impossibili solo per il piacere
di trovarne la soluzione.

Nell’intervista impossibile che ha
dedicato a lei nel corsodella cerimonia
inaugurale, Paolo Verri la disegna co-
me un artefice fiero del costo contenu-
to della sua impresa: solo 560.000 lire,
mentre le coeve caserme erano costa-
te 3 milioni e un milione l’ospedale. Co-
me un discepolo di Carlin I (Petrini)
anche lei aveva voluto impiegare solo
materiali a km 0. In quegli anni nasce-
va la moda delle costruzioni di metal-
lo; lei ha chiesto ai novaresi se per caso
nei dintorni ci fossero miniere di ferro.
Abbiamo solo mattoni, hanno rispo-
sto, quanti ne vuole. E lei li ha presi in
parola: più di 2 milioni di mattoni,
2046 metri cubi; non è che quando
parlano di «malattia del mattone» al-
ludono a lei? Un mio collega in gita
aziendale a Parigi, in ogni sala della
reggia di Versailles, mentre la guida
magnificava gli arredi, si accostava
furtivo a una parete, dava un piccolo
colpo con le nocche e sentenziava, de-
luso: «Scagliola». Qui troverebbe solo
mattoni ripieni, di prima scelta.

Roberto Gabetti, a proposito delle
continue sfide da lei affrontate e risol-
te, come quella di montare a più di 100
metri d’altezza elementi di pietra pre-
parati alla base, scrive di una «catena
dei prodigi». Il parallelo tra Novara e
Torino regge sotto molti aspetti: an-
che qui per lei il cantiere era un labo-
ratorio sperimentale, anche qui il pro-
getto presentato e approvato era sol-

tanto un canovaccio e ogni circostanza
favorevole era sfruttata per introdurre
continue varianti in altezza. Infine an-
che qui furono necessari, tra interru-
zioni e riprese, tempi biblici: 37 anni
dall’incarico di costruire una cupola
per la Basilica, ricevuto nel 1841 dal-
l’Opera Lapidea, all’inaugurazione nel
1878, quando lei aveva 80 anni, con la
posa della statua del Redentore, a 125
metri d’altezza. Con una vistosa diffe-
renza rispetto a Torino; come scrive
Gabetti: «La committenza novarese gli
era stata estremamente vicina». L’ope-
ra fu finanziata con l’introduzione del
«sesino»; è il nome di una antica mone-
ta, ma qui sta per tassa sulla vendita
della carne. I buoni novaresi, ogni volta
che si trovavano nel piatto una fettina o
una milanese (non parliamo del bollito)
ne dedicavano una forchettata a lei. Ep-
pure non risulta che in quei decenni sia
aumentato il numero dei vegetariani.

Prima ancora lei aveva esercitato le
sue doti di «incantatore di serpenti»;
procedendo come il solito per passi suc-
cessivi. Quando ancora era studente a

Roma, aveva convinto i canonici del
Duomo che san Gaudenzio, nato a Ivrea
nel 327 e morto a Novara il 22 gennaio
418, patrono della città, meritava un più
grande e più fastoso altar maggiore nel-
l’antico Duomo romanico. Per la grande
statua centrale e per i bassorilievi ave-
va chiamato a collaborare il suo compa-
gno di studi romani, il grande scultore
danese Thorwalsen. Il passo successi-
vo, pochi anni dopo, fu di persuadere i
novaresi che era necessario demolire
totalmente la basilica romanica.

Caro Antonelli, vorrei vederla ora alle
prese con la sovrintendenza! E con i ri-
corsi al Tar! Costruito il nuovo tempio
neoclassico, cariCanonici, vogliamodar-
gli una degna copertura? E vai con la Cu-
pola! Nell’intervista impossibile di Paolo
Verri lei sostiene chehavolutounacupo-
la così alta perché, venendo a Novara
dalla natia Ghemme, voleva poter calco-
lare quanto mancava alla meta. È vero:
anche oggi, arrivando in città con il tre-
no, non c’è bisogno di chiedere lumi, che
siamo a Novara lo capiamo, giorno e not-
te, dal profilo del suo San Gaudenzio. Co-
me con la Mole, quello che agli occhi dei
contemporanei accorti e prudenti pote-
va sembrareunacostosa e inutile strava-
ganza, è diventato un segno di apparte-
nenza, un’attrattiva insostituibile per co-
struire un’offerta turistica concorrenzia-
le. Prima di sostenere che la provincia di
Novara, per mille ragioni pratiche, do-
vrebbe stare in Lombardia, salite sulla
cima della Cupola, contemplate il pano-
rama facendo il girocompletodelperisti-
lio e dite poi se tutto questo (paesaggio,
basilica, visione profetica, sfida al buon-
senso, stile di vita), non è Piemonte.

CaroAntonelli
profetadelkm0

Lettera all’architetto dellaMole,mentre aNovara
torna visitabile la suaCupola per SanGaudenzio

Novara ha
riaperto la

Cupola di San
Gaudenzio

(nella foto).
Il monumento
si può visitare
fino alla Sala

del Compasso,
a 24 metri

d’altezza, dove
sono allestiti
pannelli che

ne illustrano
la storia. L’Atl

di Novara
ha organizzato

visite guidate
gratuite

ogni giovedì,
venerdì, sabato
e domenica fino

al 31 marzo
(tel. 0321-
394059).

La prima parte
del restauro

è stata portata
a termine in

questi giorni.
Intanto ai

piani superiori
proseguono
i lavori che

consentiranno
ad aprile

di raggiungere
i 75 metri
di altezza

«Daquestepartiabbiamo

solomattoni», lehanno

spiegato.Elei lihapresi in

parola:2milionidimattoni

Leihasaputoconvincere

canoniciecittadininovaresi

Vorreivederlaoraalleprese

conTareSovrintendenze...

LecartegiovanilidiCorradoAlvaro
Sono state riportate alla luce le carte giovanili
di Corrado Alvaro, custodite nel Fondo Lico.
Ne ha dato notizia ieri il Quotidiano della Calabria

con uno speciale curato dal professor Vito Teti.
Si tratta delle carte donate dagli eredi Lico al Sistema
Bibliotecario Vibonese, sottoscrittore di un protocollo
d’intesa con l’Università della Calabria. Le memorie
di Lico su Alvaro non sono mai state pubblicate.

BRUNOGAMBAROTTA

NOVARA

CULTURA
&SPETTACOLI

A sinistra
l’interno di San

Gaudenzio,
a Novara,

visto
dal primo
colonnato

della Cupola.
A destra

la prima sala
dalla quale,
tramite una

passerella aerea,
si accede

alla sommità
del monumento

[FOTODI
UMBERTOBOCCA]
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Il sindaco dall'alto della Cupola: «In tre anni Novara sarà trasformata» 
Pubblicato: Gennaio 25,2013 

 
Visita per la stampa alla Sala del Compasso: la meraviglia dell'Antonelli da domani si apre ai novaresi 

 
Novara - La Basilica di Pellegrino Tibaldi, Il Campanile di Benedetto 
Alfieri e poi lei, la Cupola di Alessandro Antonelli. I pannelli esplicativi 
che il visitatore incontra appena sbarcato dal nuovissimo ascensore 
che, da terra, fa salire alla zona della Sala del Compasso illustrano 
immediatamente quali siano i protagonisti di questa storia; una storia 
che ha il colore del mattone e che racchiude l’immagine di un’intera 
città. Con una preview per la stampa, è cominciato il periodo si 

apertura continua della Cupola, dopo un periodo di quasi quattro anni di lavori che hanno consentito 
solo visite sporadiche. Il budget previsto all’inizio di 936 mila euro si è gonfiato un pochino fino ad 
arrivare a 949 mila euro: oltre cinquecentomila dalla Regione, duecentomila dalla Fondazione Banca 
popolare di Novara e il rimanente dal Comune. Fino al 31 marzo, la visita sarà consentita (e 
prenotabile all’Atl chiamando il numero 0321 394059) fino all’altezza della Sala del Compasso; da 
aprile in poi, invece, si potrà arrivare fino in cima. La sala è ampia, con un pavimento di legno lucido 
che fa da contrasto alle pareti di mattone e al tetto, che in realtà è un sottotetto, anch’esso di legno, 
intrecciato. Decisamente suggestivo. Il contrasto si gioca anche tra il gigantesco antico compasso che 
dà il nome alla Sala e la modernità degli ulteriori pannelli esplicativi, affiancati dalle postazioni 
multimediali. La vista? Neanche a dirlo: emozionante.« La Cupola – ha detto il sindacoAndrea Ballaré 
– è l’unico punto da cui si può scorgere la città dall’alto e non potevamo più permettere rimanesse 
chiuso. L’intervento collettivo che è stato fatto ha reso possibile tutto ciò; dalla Cupola partiranno i 
percorsi del Sistema Museale Novarese e posso affermare che in tre anni la città verrà trasformata».A 
dire dell’assessore ai lavori pubblici, Nicola Fonzo, la Cupola era uno, dei due crucci del primo 
cittadino, insieme alla Caffetteria del Broletto. «Ora manca quella – ha detto Fonzo – ma almeno 
posso stare più tranquillo. I lavori sono stati consegnati nel dicembre 2008 e dovevano riguardare 
l’ascensore, la passerella aerea, i servizi igienici, le rampe di accesso con cui si accede alla Sala e la 
pavimentazione. C’è ancora da risistemare il sottotetto che crea problemi di temperatura, molto 
freddo in inverno e molto caldo in estate, e consente ai piccioni di sporcare».Lo spazio, da una 
proposta della Fabbrica Lapidea, era stato pensato come un Archivio mondiale delle Cupole che a 
oggi non esiste, con l’aggiunta di una sezione dedicata a Novara specificatamente e al lavoro 
dell’Antonelli. L’allestimento attuale, insomma che consta appunto dei pannelli, delle postazioni e dei 
modellini della Cupola e del Campanile, è solo provvisorio. «Abbiamo realizzato i pannelli grazie ad un 
progetto di valorizzazione ministeriale e abbiamo lavorato molto – ha aggiunto la presidente di ATL 
Maria Rosa Fagnoni – perché la prima domanda dei turisti è sempre quella relativa alla possibilità di 
salire sulla Cupola. In pochi giorni abbiamo già il tutto esaurito per i prossimi tre week end di visita e 
molte scolaresche si stanno interessando». Il percorso che parte dalla Sala del Compasso porta poi ad 
un’ulteriore sala che si trova direttamente sopra lo Scurolo con altre curiosità da scoprire. Antonelli 
impiegò 5.572 tonnellate di mattoni per costruire la Cupola, a differenza di ciò che stava accadendo 
in tutta Europa dove il ferro e il vetro cominciavano a farla da padrone, lui non si piegò mai alle nuove 
logiche. Si dice anche che testasse ogni mattone “uno a uno”. Chissà se è la verità. Certo, la leggenda 
ci piace, così come il sogno di questo istrionico architetto che per Novara oggi è diventato ancora di 
più realtà.  

Barbara Bozzola  
 



Gli alpinisti si calano
dalla Cupola

che riapre ai visitatori
La discesa in corda doppia tra gli eventi della patronale

FILIPPO MASSARA
NOVARA

D
a tempo si poteva visitare
una o due volte all’anno,
solo in occasioni speciali.
Ora la cupola di San Gau-
denzio riapre. In modo de-

finitivo da sabato 26. «In tutte le città si
può salire fino al punto più alto. A No-
vara non era possibile, eppure è il no-
stro simbolo» dice il sindaco Andrea
Ballarè. Da quel giorno, almeno nella
prima parte, è concesso anche ai nova-
resi. Fino amarzo la salita si interrom-
perà ai 24 metri di
altezza della sala
Compasso. Poi ver-
rà aperta anche la
seconda parte del
percorso. «E’ bello
che questa novità
venga inserita nelle iniziative della pa-
tronale» - continua Ballarè.

Gli alpinisti del Cai di Novara hanno
in programma una discesa in corda
doppia dal punto più alto che potranno
raggiungere. «Era una richiesta che
avevamo avanzato da molto tempo –
spiega Boris Cerovac, del Cai - pensa-
vamo di farla a settembre, invece sia-
mo felici di anticiparla. Quel pomerig-

gio saranno coinvolti sei o otto istrut-
tori: ogni discesa durerà circa tre mi-
nuti». Alla fine della prova, consegne-
ranno a Re Biscottino le chiavi della
città: quest’anno, infatti, una parte del-
la festa coincide con l’inizio del Carne-
vale.Nei pomeriggi di sabato 26, dome-
nica 27, sabato 2 febbraio e domenica 3
sono previste anche visite guidate al
complesso basilicale.

Gratuite, come anche le visite libere
alla Cupola fino al 31 marzo. «Per par-
tecipare è consigliata la prenotazione
nei nostri uffici – commentaMaria Ro-
sa Fagnoni, dell’Atl Novara - c’è un
ascensore, e possono salire anche i
bambini accompagnati da un adulto».
Il resto dell’agenda della patronale
prevede altri appuntamenti fino a gio-
vedì 31 gennaio. «E’ un intreccio di fe-
de, arte e musica» - commenta l’asses-

sore alla Cultura Pa-
ola Turchelli. Tra le
iniziative, c’è un
percorso di poesia
dialettale e teatro
«Tre rosi par San
Gaudensi». E’ parti-

to domenica, proseguirà sabato 26 al
Piccolo Coccia con una rassegna di po-
esie alle 15 e uno spettacolo di teatro
dialettale alle 21. Il conservatorio Can-
telli ospiterà quattro concerti. «Abbia-
mo previsto l’apertura straordinaria di
Casa Bossi, dei musei e della biblioteca
- conclude Turchelli -. grazie a 30 stu-
denti universitari che hanno aderito al
bando dell’Anci e del Ministero».

Alessandro
Antonelli

La salita
alla Cupola

dell’architetto
novarese

tornerà
appuntamento

fisso
in calendario

da sabato
26 gennaio

Fino a marzo la salita fino
alla sala del Compasso

Poi verrà aperta la parte alta

BRIVIDO VERTICALE



L’eredità di San Gaudenzio
raccontata nei nuovi libri
Patronale. Della Cupola antonelliana parla l’ultimo volume di Raoul Capra
Domani la presentazione di Novarien, sabato due incontri di poesia e prosa

Riapre la Cupola e nel primo
fine settimana i posti sono già
esauriti. Il telefono dell’Agen-
zia turistica locale continua a
squillare. Raccoglie le preno-
tazioni per provare «L’emo-
zione più alta», come recita lo
slogan dell’apertura. L’inau-
gurazione è sabato alle 10 alla
presenza delle autorità. Nel
pomeriggio le guide alpine del
Cai si calano in corda doppia
per il battesimo più spettaco-
lare. Nel frattempo le prime
visite: i 150 posti tra sabato e
domenica sono già terminati.

Per il primo fine settimana
di febbraio fino a ieri mattina
ne rimanevano 50 sui 270 a
disposizione. «Nell’elenco ci
sono molti novaresi – spiega-
no dall’Atl – ma arrivano ri-
chieste anche da Vercelli,

Vco, Torino e Lombardia. Tra
febbraio e marzo abbiamo già
registrato alcune prenotazioni
di gruppi organizzati». La sali-
ta termina alla sala del Com-
passo, allestita con alcune po-
stazionimultimediali e pannelli
che spiegano la storia della ba-
silica.

Fino al 31 marzo la visita è
gratuita e prevede tre turni da
30 persone l’uno il giovedì e il
venerdì mattina; il sabato si
può salire anche il pomeriggio
e la domenica solo il pomerig-
gio. C’è un ascensore che facili-
ta il percorso e l’opportunità è
concessa anche i bambini ac-
compagnati da un adulto.

La storia del simbolo religio-
so è celebrata dal nuovo volu-
me «Antonelli e la sua cupola»,
edito da Interlinea. L’opera,
tratta dal libro «La basilica di
SanGaudenzio aNovara», è cu-

rata da Raul Capra, presidente
della Fabbrica lapidea.Unaltro
testo che racconta la città vie-
ne presentato domani alle 17 in
basilica. E’ la nuova edizione
della rivista «Novarien» e ana-
lizza il Seicento in diocesi.

All’evento partecipano i di-

rettori della rivista Giancarlo
Andenna, don Mario Perotti e
Dorino Tuniz, il nuovo vicario
generale della diocesi don Fau-
sto Cossalter e Raul Capra.

Il vescovo Carlo Bascapè,
che nell’omelia di San Gauden-
ziomonsignor Brambilla ha de-
finito rifondatore della diocesi,

era stato segretario di san Car-
lo Borromeo. Una figura affa-
scinante anche per lo scrittore
SebastianoVassalli, che ne ave-
va fatto unodei protagonisti del
romanzo «La Chimera».

Tra le iniziative in program-
ma sabato, ci sono gli ultimi ap-
puntamenti con la rassegna
«Tre rosi par San Gaudensi»:
alle 15 al Piccolo Coccia il Cena-
colo dialettale propone un po-
meriggio di poesie vernacolari,
alle 21 in Sala Borsa la Compa-
gnia del Gelindo presenta lo
spettacolo «Un pè in do scar-
pi». La patronale si chiude gio-
vedì prossimo in basilica con il
concerto dell’orchestra Carlo
Coccia. Ma la musica è prota-
gonista anche sabato alle 17 al
Cantelli e durante le messe: sa-
bato alle 18 si esibisce la corale
Jubilate Deo della parrocchia
di Sant’Agabio.

FILIPPO MASSARA
NOVARA

Alcentrodeglistudi
ilvescovoBascapè
personaggiocentrale
ancheperVassalli

Le salite alla Cupola riprendono e le prenotazioni sono numerose
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Ladiscesadi SanGaudenzio congli alpinisti delCai.Già esauriti i 420 posti per le visite guidate

Giùdallacupola incordadoppia

I ragazzi del Cai sono nervo-
si. Non tanto per la discesa in
corda doppia dalla cupola
dell’Antonelli - tecnicamente
banale, per chi fa anche il di-
sgaggiatore - ma perché non
sanno ancora da dove po-
tranno iniziare la calata.
Per partire dal secondo

colonnato non ci sono proble-
mi. Ma per andare più in alto
ci vuole qualcuno che si assu-
ma la responsabilità di ga-
rantire l’incolumità dei roc-
ciatori e del monumento. So-
prattutto del monumento, è
la nostra impressione.
Intanto ci avviamo per

quella che in teatro chiame-
rebbero la prova generale.
Oggi saliamo con l’ascensore
che è dentro al campanile;
poi una aerea passerella per-
mette di raggiungere la basi-
lica, proprio nella «sala del
compasso» che sta diventan-
do unmuseo.
Nel sopralluogo della scorsa

settimana avevamo arrancato
lungo scale strette e tortuose:
dopo i seicento gradini l’anossia
non mi ha permesso di conti-
nuare il conto. I ragazzi sonoca-
richi comemuli non solo di cor-
de, moschettoni, imbraghi e di-
scensori, ma persino di pezzi di
moquette e di strane imbottitu-
re.Visto chec’èpoco tempoab-
biamo indossato imbragature e
caschi fin dalla base del campa-
nileeunallegrorumorediferra-
glia ci accompagnaadogni pas-
so e attira lo sguardo divertito
delleaddetteallepulizie.Passia-
mo oltre per sbucare sul balco-
ne del primo colonnato, il livello
massimo che sarà consentito ai
visitatori, e continuiamo per le
strettescale,agradinidiseguali.
Ogni tanto ci fermiamo per-

ché la funzionario del Comune,
che ci accompagna, fa o riceve
telefonate chedovrebbero con-
fermare la possibilità di salire
fino alla cima. Sono conversa-
zionicheavvengonoabassavo-
ce: centro metri sotto si tiene
una funzione religiosa e pare
che la conformazione della cu-
pola amplifichi ogni nostro so-
spiro, fino al sacerdote che ce-
lebra la messa e che possiamo
osservare dalla verticale. Con-
tinuiamo a salire cercando di
non fare rumore e soprattutto

re che sta crollando l’intera
cupola.
L’aria è abbastanza tersa e

nel cielo sereno il monte Rosa
sembra quasi più vicino del-
l’acciottolato di via Gaudenzio
Ferrari, un centinaio di metri
più sotto, dove si stanno rag-
gruppando curiosi.
Maurizio, che è una guida

alpina, infila la corda nel di-
scensore e scavalca la ringhie-
ra. Sarà seguito, qualche mi-
nuto dopo, da un compagno.
Sembra che scendano una co-

struzione di uova tanto sono
delicati nel lanciare la corda
doppia e, per evitare il minimo
problema, hanno calzato le so-
prascarpe che si usano in sala
operatoria. Piazzano persino
delle protezioni tubolari in
gommadove la corda potrebbe
toccare il tetto e sistemano
pezzi di moquette per non cal-
pestare le tegole.
Così impiegano una ventina

di minuti per una calata che in
realtà non ne richiede più di
un paio.

UMBERTO BOCCA

NOVARA

Giù
Comincia
la discesa

«prova
generale»

dell’evento
che si terrà

domani
pomeriggio

alle 15
Ieri mattina,

sette
alpinisti
del Cai

sono discesi
lungo

la «vetta»
dell’Antonelli

nel cuore
di Novara
[FOTOSERVIZIO

UMBERTO BOCCA]

La salita tra ascensore e gradini
I sette alpinisti del Cai hanno cominciato a salire con l’ascensore all’interno del campanile

e hanno raggiunto l’ultimo livello del colonnato tramite una passerella aerea

La vista
Tutta la città

sotto gli occhi:
così si è

presentato
il panorama
ieri mattina

per gli intrepidi
che hanno
raggiunto

il balconcino
all’ultimo

livello
del colonnato

Tutte le foto
sul sito

LaStampa.it
Basilica

I sette
scalatori

sono
arrivati
a terra

sul lato
sinistro

della chiesa
verso

via Gaudenzio
Ferrari

dove
li attenderà

la gente

I 420 posti a disposizione per le visite guidate sono già
esauriti. Domani riapre la cupola di SanGaudenzio, alla
quale si potrà accedere in ascensore gratis fino al 31
marzo. Resta ancora qualche posto libero giovedì 31
gennaio e venerdì 1° febbraio, quando le visite sono libe-
re. Ma l’Atl di Novara ha già cominciato ad annotare le
prenotazioni di gruppi organizzati per i prossimi due
mesi. In questo periodo sarà aperta la sala del compas-

so, mentre in primavera si potrà salire fino in cima. La
sala è stata allestita con alcune postazioni multimediali
che spiegano le caratteristiche dell'opera antonelliana.
Domani alle 10 l’inaugurazione ufficiale con le autori-

tà, alle 15 la discesa in corda doppia delle guide alpine
del Cai. E’ anche attivo il nuovo sito internetwww.cupo-
lasangaudenzio.it, che contiene tutte le informazioni
sulla visita. E proseguono le iniziative della patronale.

Oggi alle 17 la Fabbrica lapidea presenta in basilica la
nuova edizione della rivista «Novarien»: il tema del vo-
lume è il Seicento nella diocesi. Continua anche il pro-
gramma religioso, che fino a sabato prevede tre messe
giornaliere in basilica: alle 9,30, alle 15 e alle 18. E non si
fermano le visite dei fedeli allo scurolo. Il tempietto ver-
rà chiusomartedì alle 19, al termine dellamessa officia-
ta dal canonico Natale Allegra. [F. M.]

preoccupati di chiudere tutte le
porte che superiamo, per impe-
dire l’accesso dei piccioni; un fla-
gelloper la struttura.
Dopoun’ulterioreattesasopra

il secondo livellodicolonneciren-

diamo conto che il benestare per
la cima non arriverà. Così Boris
Cerovac, presidente del sodalizio
alpinistico, decide che qui è me-
gliodinulla.Eiragazzi inizianoad
attrezzare lasosta.

Non ci vuole molto; attac-
cano la corda a un robusto
gancio e per maggior sicu-
rezza attorno ad una colon-
na. Se non tiene non avremo
di che preoccuparci: vuol di-



�La discesa in corda doppia delle guide del Cai Novara (nella foto di Umberto
Bocca) ha riaperto ieri la Cupola di San Gaudenzio. Il monumento, opera dell’ar-
chitetto Alessandro Antonelli, si può visitare fino alla sala del Compasso, a 24
metri d’altezza, dove sono allestiti pannelli che ne illustrano la storia. L’Atl (tel.
0321-394059)haorganizzatovisiteguidateper iprimidueweekend: iposti sono
giàesauriti;disponibili inveceper levisite liberedigiovedìevenerdìprossimo.La
salita, gratuita, ogni giovedì, venerdì, sabato e domenica fino al 31 marzo. [F. M.]

IERILADISCESAINCORDADOPPIADEGLIALPINISTIDELCAI

Novarahariaperto laCupoladiSanGaudenzio
metri di altezza
121

metri di altezza
OPERA DELL’ANTONELLI

L’imponente cupola della
basilica fu ultimata nel 1887
Oggi si può visitare fino alla

sala del Compasso
a quota 24 metri
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